
AIUTI DI STATO

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE, concernente i
tre regimi di aiuti di Stato C 49/99 (ex NN 29/99) � Aiuti fiscali sotto forma di riduzione della
base imponibile per le imprese nuove create nella provincia di `lava (Spagna); C 50/99 (ex
NN 30/99) � Aiuti fiscali sotto forma di riduzione della base imponibile per le imprese nuove
create nella provincia di Guipœzcoa (Spagna); C 52/99 (ex NN 32/99) � Aiuti fiscali sotto forma di
riduzione della base imponibile per le imprese nuove create nella provincia di Vizcaya (Spagna)

(2000/C 55/02)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Con la lettera del 29 settembre 1999, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la
Commissione ha comunicato alle autorità spagnole la propia decisione di avviare il procedimento di cui
all’articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE in relazione all’aiuto in oggetto.

La Commissione invita gli interessati a presentarle osservazioni entro un mese dalla data della presente
pubblicazione, inviandole al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della concorrenza
Direzione aiuti di Stato I
Rue de la Loi/Wetstraat 200
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 98 15

Dette osservazioni saranno comunicate alle autorità spagnole. Su richiesta scritta e motivata degli autori
delle osservazioni, la loro identitiva son sara rivelata.

SINTESI DELLA DECISIONE DELLA COMMISSIONE

1. SINTESI DELL’AIUTO C 49/99 (NN 29/99)

Stato membro: Spagna

Regione: Provincia di `lava

N. dell’aiuto: C 49/99 (ex NN 29/99)

Titolo: Aiuti fiscali sotto forma di riduzione della base impo-
nibile di alcune imprese nuove

Obiettivo: Promuovere la creazione e l’avviamento di alcune
imprese nuove

Beneficiari: Le imprese nuove con un capitale versato supe-
riore a 20 milioni di ESP (120 202 EUR) che investono piø di
80 milioni di ESP (480 810 EUR) e che creano piø di 10 posti
di lavoro

Fondamento giuridico: Territorio Histórico de `lava: artículo
26 de la Norma Foral 24/1996 del 5 de julio, del impuesto
sobre sociedades

Stanziamento: Non comunicato

Intensità o importo dell’aiuto: Riduzione del 99 %, 75 %,
50 % e 25 % della base imponibile positiva per i quattro eser-
cizi fiscali consecutivi

Forma della voce: Riduzione della base imponibile positiva

Durata: Illimitata

2. SINTESI DELL’AIUTO C 50/99 (ex NN 30/99)

Stato membro: Spagna

Regione: Provincia di Guipœzcoa

N. dell’aiuto: C 50/99 (ex NN 30/99)

Titolo: Aiuti fiscali sotto forma di riduzione delle base impo-
nibile di alcune imprese nuove

Obiettivo: Promuovere la creazione e l’avviamento di alcune
imprese nuove

Beneficiari: Le imprese nuove con un capitale versato supe-
riore a 20 milioni di ESP (120 202 EUR) che investono piø di
80 milioni di ESP (480 810 EUR) e che creano piø di 10 posti
di lavoro

Fondamento giuridico: Territorio Histórico de Gipœzkoa:
Norma Foral 7/1996 del 4 de julio, del impuesto sobre socie-
dades

Stanziamento: Non comunicato
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Intensità o importo dell’aiuto: Riduzione del 99 %, 75 %,
50 % e 25 % della base imponibile positiva per i quattro eser-
cizi fiscali consecutivi

Forma dlla voce: Riduzione delle base imponibile positiva

Durata: Illimitata

3. SINTESI DELL’AIUTO C 52/99 (ex NN 32/99)

Stato membro: Spagna

Regione: Provincia di Vizcaya

N. dell’aiuto: C 52/99 (ex NN 32/99)

Titolo: Aiuti fiscali sotto forma di riduzione della base impo-
nibile di alcune imprese nuove

Obiettivo: Promuovere la creazione e l’avviamento di alcune
imprese nuove

Beneficiari: Le imprese nuove con un capitale versato supe-
riore a 20 milioni di ESP (120 202 EUR) che investono piø di
80 milioni di ESP (480 810 EUR) e che creano piø di 10 posti
di lavoro

Fondamento giuridico: Territorio Histórico de Bizkaia: Norma
Foral 3/1996 del 26 de junio, del impuesto sobre sociedades

Stanziamento: Non comunicato

Intensità o importo dell’aiuto: Riduzione del 99 %, 75 %,
50 % e 25 % della base imponibile positiva per i quattro eser-
cizi fiscali consecutivi

Forma della voce: Riduzione delle base imponibile positiva

Durata: Illimitata

4. VALUTAZIONE DELL’AIUTO

4.1. Il carattere di aiuto di Stato ai sensi dell’articolo 87,
paragrafo 1, del trattato CE

La misura Ł pressochØ identica nelle tre province. Si tratta di
una riduzione del 99 %, 75 %, 50 % e 25 % delle basi imponi-
bili che soddisfa cumulativamente i quattro criteri stabiliti al-
l’articolo 87 del trattato CE. In particolare la riduzione della
base imponibile Ł specifica o selettiva nel senso che favorisce
talune imprese. Infatti, le condizioni annesse alla concessione
degli aiuti escludono dal beneficio dei medesimi le imprese
create prima della data dell’entrata in vigore, verso la metà
del 1999, delle leggi provinciali succitate che realizzino inve-
stimenti inferiori a 80 milioni di ESP (480 810 EUR), che
creino meno di 10 posti di lavoro, che non siano società con
un capitale versato superiore a 20 milioni di ESP
(120 202 EUR). Inoltre, l’aiuto fiscale in causa non Ł giustifi-

cato dalla natura o dal’economia del sistema, bensì dall’obiet-
tivo perseguito, consistente nel promuovere la creazione e l’av-
viamento di talune imprese nuove.

4.2. L’inadempimento dell’obbligo di notifica ex articolo
88, paragrafo 3, del trattato CE

PoichØ non rientrano nella regola de minimis, le misure in
questione ricadono nell’obbligo di notifica preventiva di cui
all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE, che non Ł stato
rispettato dalle autorità spagnole. Gli aiuti possono dunque
essere considerati illegittimi.

4.3. La valutazione della compatibilità della riduzione
della base imponibile

4.3.1. Le ripercussioni settoriali

La riduzione della base imponibile in questione, che non Ł
limitata settorialmente, può essere accordata ad imprese sog-
gette a regole comunitarie settoriali come quelle applicabili alle
attività di produzione, trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato, alla pesca,
all’industria carboniera, alla siderurgia, ai trasporti, alla costru-
zione navale, alle fibre sintetiche e all’industria automobilistica.
Le leggi provinciali che hanno istituito lo sgravio fiscale non
prevedono il rispetto di dette normative comunitarie speciali.
Di conseguenza gli aiuti fiscali concessi sotto forma di ridu-
zione della base imponibile potrebbero non rispettare tali nor-
mative settoriali. Date le circostanze, la Commissione dubita
della compatibilità degli aiuti in questione qualora il beneficia-
rio appartenga ad un settore assoggettato alle normative spe-
ciali comunitarie.

4.3.2. Le regole regionali

Gli orientamenti (1) in materia di aiuti di Stato a finalità regio-
nale stabiliscono ai punti 4.15-4.17 che gli aiuti al funziona-
mento sono di norma vietati. In via eccezionale però possono
essere concessi aiuti di questo tipo nelle regioni che beneficiano
della deroga di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del
trattato purchØ soddisfino talune condizioni, nelle regioni ul-
traperiferiche o nelle regioni a scarsa densità di popolazione
qualora siano intesi a compensare i sovraccosti di trasporto.
Orbene, nØ gli aiuti nØ le regioni rientrano in questi due casi
specifici. Inoltre, queste tre province non sono ammissibili alla
deroga dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato CE.
Infatti, Ł opportuno ricordare che, con decisione del 26 luglio
1995 relativa alla modifica della carta delgi aiuti regionali in
Spagna, la Commissione ha stabilito che queste tre province
non erano regioni in cui gli aiuti di Stato potevano essere
considerati compatibili con il mercato comune ai sensi della
deroga dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del trattato CE
giacchØ il loro livello di vita non era anormalmente basso nØ la
loro forma di sottoccupazione grave. La Commissione ha in-
vece considerato che queste tre province erano regioni nelle
quali gli aiuti di Stato potevano essere considerati compatibili
con il mercato comune in virtø della deroga dell’articolo 87,
paragrafo 3, lettera c), del trattato CE. Ciò premesso la com-
patibilità degli aiuti fiscali in causa suscita dubbi alla luce della
normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato a finalità
regionale.
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4.3.3. Conclusione

Infine, la Commissione dubita della compatibilità degli aiuti
fiscali in questione con il mercato comune ai sensi delle dero-
ghe previste all’articolo 87, paragrafo 2 e paragrafo 3, del
trattato CE. Infatti, questi aiuti non possono essere considerati
aiuti a carattere sociale ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 2,
lettera a), non sono destinati ad ovviare ai danni arrecati dalle
calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali ai sensi
dell’articolo 87, paragrafo 2, lettera b) e non rientrano nel
disposto dell’articolo 87, paragrafo 2, lettera c), concernente
determinate regioni della Repubblica federale di Germania.
Quanto alle deroghe di cui all’articolo 87, paragrafo 3, diverse
dalle deroghe succitate ex articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e
ex articolo 87, paragrafo 3, lettera c), questi aiuti non sono
destinati a promuovere la realizzazione di un importante pro-
getto di comune interesse europeo nØ a porre rimedio ad un
grave turbamento dell’economia di uno Stato membro ai sensi
dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera b). Gli aiuti di cui trattasi
non rientrano nemmeno nel disposto dell’articolo 87, paragrafo
3, lettera c), concernente «aiuti destinati a facilitare lo sviluppo
di talune attività» giacchØ non hanno una specificità precisa per
quanto riguarda le attività delle imprese beneficiarie. Infine non
sono destinati a promuovere la cultura o la conservazione del
patrimonio ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera d).

Considerato quanto sopra, si propone l’avvio del procedimento
di cui all’articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE nei confronti
dei tre regimi di aiuti fiscali concessi sotto forma di riduzione
della base imponibile.

Ai sensi dell’articolo 14 del regolamento (CEE) n. 659/1999 del
Consiglio, qualsiasi aiuto concesso illegalmente può formare
oggetto di recupero presso il beneficiario.

LETTERA

«Por la presente, la Comisión tiene el honor de comunicar a las
autoridades espaæolas que, tras haber examinado la informa-
ción de que dispone, ha decidido incoar el procedimiento pre-
visto en el apartado 2 del artículo 88 del Tratado CE.

Procedimiento

En los tØrminos del punto 37 de su Comunicación relativa a la
aplicación de las normas sobre ayudas estatales a las medidas
relacionadas con la fiscalidad directa de las empresas (2) y to-
mando como base las orientaciones definidas en la misma, la
Comisión procede a examinar las ayudas fiscales que se hayan
concedido ilegalmente en los Estados miembros. Entre los re-
gímenes de ayudas fiscales no notificadas a la Comisión con
arreglo a las disposiciones del apartado 3 del artículo 88 del
Tratado CE, se encuentran los tres regímenes de ayudas fiscales
mencionados.

La Comisión constata que estos tres regímenes de ayudas fis-
cales fueron creados por el artículo 26 de cada una de las
Normas Forales siguientes: la Norma Foral 24/1996 de 5 de

julio de `lava (3), la Norma Foral 7/1996 de 4 de julio de
Guipœzcoa (4) y la Norma Foral 3/1996 de 26 de junio de
Vizcaya (5). El texto del citado artículo 26 es el siguiente (6):

�1. Las sociedades que inicien su actividad empresarial
gozarÆn de una reducción de un 95, 75, 50 y 25 por 100,
respectivamente, de la base imponible positiva derivada
del ejercicio de sus explotaciones económicas, antes de
la compensación de bases imponibles negativas de pe-
riodos anteriores, en los cuatro periodos impositivos con-
secutivos, a partir del primero en que dentro del plazo de
cuatro aæos desde el inicio de su actividad empresarial,
obtengan bases imponibles positivas.

[. . . ]

2. Para el disfrute de la presente reducción, los sujetos
pasivos deberÆn cumplir los siguientes requisitos:

a) Que inicien su actividad empresarial con un capital
mínimo desembolsado de 20 millones de pesetas.

[. . . ]

f) (7) Que realicen inversiones en activos fijos materiales
en los dos primeros aæos de actividad por un importe
mínimo de 80 millones de pesetas, debiendo realizarse
todas las inversiones en bienes afectos a la actividad
que no sean objeto de arrendamiento o cesión a terce-
ros para su uso. A estos efectos tambiØn se entenderÆn
como inversiones en activos fijos materiales los bienes
adquiridos mediante arrendamiento financiero, siempre
que se comprometan a ejercitar la opción de compra.

g) (8) Que generen un mínimo de 10 puestos de trabajo
en los seis meses siguientes al inicio de su actividad
empresarial y mantengan en ese nœmero el promedio
anual de plantilla desde dicho momento y hasta el
ejercicio en que venza el derecho a aplicarse la reduc-
ción en la base imponible.

[. . . ]

i) Que dispongan de un plan de actuación empresarial
que abarque un periodo mínimo de cinco aæos.

3. [. . .]
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(2) DO C 384 de 10.12.1998.

(3) Territorio Histórico de `lava: Norma Foral 24/1996 del 5 julio del
impuesto sobre sociedades.

(4) Territorio Histórico de Gipuzkoa: Norma Foral 7/1996 del 4 julio
del impuesto sobre sociedades.

(5) Territorio Histórico de Bizkaia: Norma Foral 3/1996 del 26 junio
del impuesto sobre sociedades.

(6) En el presente texto sólo se citan las partes necesarias para la
valoración de la ayuda.

(7) En el caso de Guipœzcoa, este texto figura en la letra e).
(8) En el caso de Guipœzcoa, este texto figura en la letra f).



4. El importe mínimo de las inversiones a que se refiere
la letra f) y la creación mínima de empleo a que se refiere
la letra g), ambas del apartado 2 anterior, serÆn incompa-
tibles con cualquier otro beneficio fiscal establecido para
dichas inversiones o creación de empleo.

5. La reducción establecida en el presente artículo serÆ
solicitada a la Administración tributaria, la cual, tras la
verificación del cumplimiento de los requisitos inicial-
mente exigidos, comunicarÆ a la sociedad solicitante, en
su caso, su autorización provisional que deberÆ ser adop-
tada por acuerdo de la Diputación Foral de `lava.

[. . .].�.

Descripción detallada de las ayudas fiscales en cuestión

La Comisión constata que segœn los preÆmbulos de las citadas
normas forales, el objetivo de la ayuda en cuestión consistiría
en �incentivar la creación de nuevas iniciativas empresariales�.
En efecto, la ayuda va dirigida a la categoría específica de
empresas de nueva creación, reservÆndoles una reducción de
la base imponible durante los cuatro primeros ejercicios en que
obtengan beneficios.

La Comisión observa que el objeto de las ayudas fiscales en
cuestión es la base imponible positiva del impuesto sobre so-
ciedades, derivada del ejercicio de las actividades económicas de
algunas sociedades, antes de la compensación de las bases im-
ponibles negativas de los ejercicios anteriores. Aquí, los bene-
ficiarios serÆn las sociedades que empezaron su actividad co-
mercial despuØs de la fecha de entrada en vigor de las citadas
normas forales y que, por otra parte, hayan invertido en activos
fijos materiales un importe mínimo de 80 millones de pesetas
espaæolas (480 810 euros) y hayan generado al menos 10 em-
pleos. AdemÆs, la Comisión pone de relieve que las empresas
beneficiarias deben tener una estrategia empresarial que abar-
que un período mínimo de cinco aæos e iniciar su actividad
con un capital mínimo desembolsado de 20 millones de pese-
tas espaæolas (120 202 euros). En cuanto al plazo de que dis-
ponen para beneficiarse de las cuatro reducciones citadas de la
base imponible, corresponde al período de los cuatro aæos
siguientes al inicio de su actividad comercial.

La Comisión constata que la ayuda fiscal en cuestión no estÆ
destinada a empresas que realicen determinadas actividades o
que pertenezcan a determinados sectores ya que puede aco-
gerse a la ayuda cualquier actividad o sector. Aparte de a las
empresas de nueva creación, tampoco estÆ destinada a deter-
minadas categorías de empresas, por ejemplo las pequeæas y
medianas empresas, ya que puede acogerse a ella cualquier
empresa, siempre que satisfaga las condiciones mencionadas
anteriormente.

La Comisión constata que estas reducciones de las bases impo-
nibles son aplicables a partir del ejercicio fiscal que comienza el
1 de enero de 1996. La duración, por su parte, es ilimitada. En
cuanto a la acumulación con otras ayudas, se especifica que las
ayudas fiscales en cuestión no pueden acumularse con otras
ventajas fiscales que puedan concederse por la inversión míni-
ma, ni la creación mínima de empleos. Por œltimo, el presu-
puesto de pØrdidas de ingresos fiscales deberÆ fijarse anual-
mente en las leyes de presupuestos.

Valoración de las ayudas en cuestión

1. El carÆcter de ayuda estatal segœn el apartado 1 del artículo 87
del Tratado CE

La Comisión recuerda que, para la aplicación de las normas
comunitarias en materia de ayudas estatales, el carÆcter fiscal
de las medidas en cuestión es indiferente puesto que el artículo
87 se aplica a las medidas de ayuda �bajo cualquier forma�. No
obstante, la Comisión pone de relieve que para calificarse de
ayuda, las medidas en cuestión deben satisfacer acumulativa-
mente los cuatro criterios que define el artículo 87 y que se
exponen a continuación.

En primer lugar, la Comisión seæala que las reducciones del 99,
75, 50 y 25 %, respectivamente, de las citadas bases imponibles
procuran a sus beneficiarios una ventaja que reduce las cargas
que gravan normalmente su presupuesto, por medio de una
reducción parcial de la cuota tributaria.

En segundo lugar, la Comisión estima que la reducción de la
citada base imponible implica una pØrdida de ingresos fiscales y
equivale, por tanto, al consumo de recursos pœblicos en forma
de gastos fiscales.

En tercer lugar, la Comisión considera que la reducción de la
citada base imponible afecta a la competencia y a los intercam-
bios comerciales entre Estados miembros. En efecto, habida
cuenta de que los beneficiarios ejercen actividades económicas
que pueden ser objeto de intercambios comerciales entre los
Estados miembros, la ayuda refuerza la posición de las empre-
sas beneficiarias con relación a otras empresas competidoras en
el comercio intracomunitario, por lo que influye en el mismo.
AdemÆs, las empresas beneficiarias ven mejorada su rentabili-
dad por el aumento de su resultado neto (beneficios despuØs de
impuestos). De esta manera, estÆn en condiciones de competir
con las empresas excluidas del beneficio de dichas ayudas fis-
cales.

Por œltimo, la Comisión opina que la reducción de la base
imponible en cuestión es específica o selectiva en el sentido
de que favorece a algunas empresas. En efecto, las condiciones
para la concesión de las ayudas excluyen concretamente del
beneficio de las mismas a las empresas creadas antes de la
fecha de entrada en vigor, a mediados de 1996, de las citadas
normas forales, cuyas inversiones sean inferiores al umbral de
80 millones de pesetas espaæolas (480 810 euros), que creen
menos de 10 empleos y que no sean sociedades con un capital
desembolsado que supere los 20 millones de pesetas espaæolas
(120 202 euros). AdemÆs, la Comisión considera que esta
ayuda fiscal.

Por otra parte, la Comisión considera que este carÆcter de
ventaja selectiva se debe tambiØn a cierto poder discrecional
de la Administración fiscal. En efecto, la concesión de la ayuda
en cuestión no es automÆtica ya que la solicitud presentada por
el beneficiario es examinada por la Diputación Foral la cual
podrÆ, al final de este examen, conceder, en su caso, la ayuda
en cuestión.
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En conclusión, la Comisión considera que la reducción de la
base imponible mencionada es una ayuda estatal segœn lo dis-
puesto en el apartado 1 del artículo 87 y en el apartado 1 del
artículo 61 del Acuerdo EEE ya que se trata de una ayuda
concedida por el Estado, con recursos estatales, que favorece
a algunas empresas, falsea la competencia y afecta a los inter-
cambios comerciales entre los Estados miembros.

2. Incumplimiento de la obligación de notificación del apartado 3 del
artículo 88 del Tratado CE

Habida cuenta de que las tres Normas Forales mencionadas no
disponen la concesión de la reducción de la base imponible en
cuestión respetando las condiciones (9) para las ayudas de mi-
nimis, la Comisión estima que estas ayudas no pueden consi-
derarse como ayudas sujetas a la norma de minimis.

La Comisión indica que las ayudas estatales que no se rigen por
la norma de minimis estÆn sujetas a la obligación de notificación
previa establecida en el apartado 3 del artículo 88 del Tratado
CE y en el apartado 3 del artículo 62 del Acuerdo EEE. Sin
embargo, las autoridades espaæolas no han respetado esta obli-
gación, razón por la que la Comisión opina que estas ayudas
pueden considerarse ilegales. La Comisión lamenta a este res-
pecto el incumplimiento de las autoridades espaæolas de su
obligación de notificación previa de las ayudas en cuestión.

3. Evaluación de la compatibilidad de la reducción de la base impo-
nible del impuesto sobre sociedades

La Comisión constata que las ayudas fiscales mencionadas son
ayudas que no estÆn supeditadas a la realización de una inver-
sión. En efecto, la Comisión recuerda que en el anexo I de las
Directrices de las ayudas con finalidad regional precisó que �las
ayudas fiscales pueden considerarse ayudas a la inversión
cuando Østa constituye su base de cÆlculo. AdemÆs, cualquier
ayuda fiscal puede entrar en esta categoría si su importe mÆ-
ximo se expresa en porcentaje de la inversión�. Ahora bien, en
el caso que nos ocupa, la reducción de la base imponible no
cumple estas condiciones, razón por la cual no tiene carÆcter
de ayuda a la inversión. AdemÆs, tampoco tiene carÆcter de
ayuda al empleo vinculado a la inversión ya que no estÆ supe-
ditada al nœmero de empleos creados.

En cambio, la Comisión considera que estas ayudas fiscales
tienen carÆcter de ayudas de funcionamiento. En efecto, su
objeto es liberar a una empresa de los costes que ella misma
habría debido normalmente sufragar dentro de su gestión co-
rriente o de sus actividades normales. Gracias a esta reducción
de los gastos corrientes, las empresas beneficiarias mejorarÆn su
rentabilidad debido al aumento de su resultado neto (beneficios
despuØs de impuestos). Procede, por tanto, examinar las ayudas
fiscales en cuestión a la luz de las excepciones previstas en los
apartados 2 y 3 del artículo 87 eventualmente aplicables a las
ayudas de funcionamiento en cuestión.

Las ayudas de funcionamiento en cuestión a la luz de las
excepciones regionales previstas en las letras a) y c) del apar-
tado 3 del artículo 87

La Comisión recuerda que en los puntos 4.15 al 4.17 de las
Directrices de las ayudas estatales con finalidad regional (10), se
establece que las ayudas de funcionamiento, en principio, estÆn
prohibidas. No obstante, pueden concederse excepcionalmente,
bien sea en las regiones acogidas a la excepción de la letra a)
del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE, siempre que
cumplan ciertas condiciones, o bien en las regiones ultraperi-
fØricas o las regiones de baja densidad de población cuando
estØn destinadas a compensar los costes adicionales de trans-
porte. Ahora bien, ni las ayudas en cuestión ni las regiones se
encuentran en ninguno de estos dos casos. AdemÆs, estos tres
Territorios Históricos no pueden acogerse a la excepción de la
letra a) del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE. Efecti-
vamente, la Comisión recuerda que, mediante su Decisión de
26 de julio de 1995 relativa a la modificación del mapa de las
ayudas regionales en Espaæa, consideró que estos tres Territo-
rios Históricos no eran regiones en las que las ayudas estatales
pudieran considerarse compatibles con el mercado comœn con
arreglo a la excepción de la letra a) del apartado 3 del artículo
87 del Tratado CE ya que su nivel de vida no es anormalmente
bajo ni existe una grave situación de empleo. En cambio, la
Comisión consideró que estos tres Territorios Históricos eran
regiones en las que las ayudas estatales podían considerarse
compatibles con el mercado comœn con arreglo a la excepción
de la letra c) del apartado 3 del artículo 87 del Tratado CE. En
estas condiciones, la Comisión opina que la compatibilidad de
las ayudas fiscales en cuestión suscita dudas a la luz de las
normas en materia de ayudas estatales con finalidad regional.

Las ayudas de funcionamiento en cuestión a la luz de las
normas sectoriales

La reducción de la base imponible en cuestión, que no estÆ
sujeta a limitaciones sectoriales, puede ser concedida a empre-
sas sujetas a las normas especiales comunitarias relativas a
determinados sectores como las actividades de producción,
transformación y comercialización de los productos agrarios
del anexo I del Tratado, la pesca, la industria del carbón, la
siderurgia, el transporte, la construcción naval, las fibras sintØ-
ticas, y la industria automovilística. Sin embargo, las Normas
Forales por las que se crea la reducción fiscal en cuestión no
prevØn el respeto de dichas normas especiales comunitarias. La
Comisión considera, pues, que las ayudas fiscales en forma de
reducción de la base imponible pueden no respetar dichas
normas sectoriales. En esas condiciones, la Comisión tiene
sus dudas sobre la compatibilidad de dichas ayudas cuando el
beneficiario pertenezca a un sector sujeto a las normas espe-
ciales comunitarias.

Las ayudas de funcionamiento en cuestión a la luz de otras
excepciones previstas en los apartados 2 y 3 del artículo 87 del
Tratado CE

Por œltimo, la Comisión duda de la compatibilidad de las ayu-
das fiscales en cuestión con el mercado comœn con arreglo a
las excepciones de los apartados 2 y 3 del artículo 87 del

ITC 55/6 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 26.2.2000

(9) VØase la Comunicación de la Comisión relativa a las ayudas de
minimis publicada en el DO C 68 de 6.3.1996. (10) DO C 74 de 10.3.1998.



Tratado CE. En efecto, estas ayudas no pueden considerarse
como ayudas de carÆcter social segœn lo dispuesto en la letra
a) del apartado 2 del artículo 87, no estÆn destinadas a reparar
los perjuicios causados por desastres naturales o por otros
acontecimientos de carÆcter excepcional segœn lo dispuesto
en la letra b) del apartado 2 del artículo 87 y no estÆn sujetas
a las disposiciones de la letra c) del apartado 2 del artículo 87
relativas a determinadas regiones de la Repœblica Federal de
Alemania. En cuanto a las excepciones del apartado 3 del
artículo 87 distintas de las de las letras a) y c) ya citadas, la
Comisión considera que no tienen por objeto promover la
realización de un proyecto importante de interØs europeo co-
mœn o poner remedio a una grave perturbación en la econo-
mía de un Estado miembro segœn lo dispuesto en la letra b) del
apartado 3 del artículo 87. Estas ayudas no entran en el Æmbito
de aplicación de las disposiciones de la letra c) del apartado 3
del artículo 87 relativas a las �ayudas destinadas a facilitar el
desarrollo de determinadas actividades� ya que no tienen espe-
cifidad alguna en cuanto a las actividades de las empresas
beneficiarias. Por œltimo, no estÆn destinadas a promover la
cultura ni la conservación del patrimonio segœn lo dispuesto
en la letra d) del apartado 3 del artículo 87.

Conclusión

Habida cuenta de las consideraciones expuestas, la Comisión ha
decidido incoar el procedimiento previsto en el apartado 2 del
artículo 88 del Tratado CE respecto a los regímenes de ayudas

fiscales en forma de reducción de la base imponible de algunas
empresas de nueva creación en cada uno de los tres Territorios
Históricos de `lava, Guipœzcoa y Vizcaya. La Comisión insta a
las autoridades espaæolas, en el marco de dicho procedimiento,
a que presenten sus observaciones y faciliten toda la informa-
ción pertinente para la evaluación de los tres regímenes de
ayudas fiscales mencionados en el plazo de un mes a partir
de la fecha de recepción de la presente carta. En este caso
concreto, la información pertinente solicitada es la siguiente:
copias de todas las decisiones de concesión de la reducción de
la base imponible, datos sobre las inversiones realizadas por
cada beneficiario, empleos creados, capital social, importe de la
reducción de la base imponible de la que se ha beneficiado
cada empresa y saldo de lo que queda por pagar. Por œltimo,
la Comisión insta a las autoridades espaæolas a que transmitan
inmediatamente una copia de la presente carta a los beneficia-
rios potenciales de la ayuda.

Conviene precisar que la presente Decisión sólo afecta a las
medidas fiscales que son examinadas explícitamente, y no se
pronuncia sobre las otras medidas contenidas en el rØgimen
fiscal específico de cada uno de los Territorios Históricos afec-
tados. La Comisión se reserva la posibilidad de examinar, sea
en cuanto rØgimen general, como en su posible aplicación a
una empresa específica, aquellas medidas que pudieran cons-
tituir ayudas.»
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